
Gli Appuntamenti 

*Domenica 1 aprile Le Palme: ore 10.00 Benedizione ulivi al 
monumento degli Alpini, corteo verso la Parrocchiale e celebrazione 
eucaristica. Al termine i ragazzi porteranno in tutte le case, co-
me augurio pasquale, un sacchetto di ulivi benedetti (come an-
che alla Beita il sabato dopo la messa delle 17.00). 
Ore 20.30 Veglia di preghiera con il Vescovo in Seminario. 
*Lunedì 2 ore 9.00 Messa in chiesa parrocchiale (introduzione ai 
giorni santi);20.30: Confessioni Adolescenti e Giovani a Pontida 
con il Vicariato (partenza ore 20.00) *Martedì 3 ore 9.00 Messa; 
ore14.30 pulizia chiesa; ore 20.30: confessioni Comunitarie in 
Chiesa Parrocchiale. *Mercoledì 4 ore 9.00 Messa; ore15.00: Con-
fessioni ragazzi in Chiesa Parrocchiale. *Giovedì Santo 5: ore 
20.30: Celebrazione della Cena del Signore con il gesto della la-
vanda dei piedi. I ragazzi porteranno le offerte per le Missioni nel 
cuore. Adorazione all’altare della reposizione fino a mezzanotte. “Si 
legano” le campane fino all’annuncio della Pasqua: invito al silen-
zio per questi giorni santi. No a parole inutili o cattive. *Venerdì 
Santo 6: Magro e digiuno. Ore 9.00: Lodi; ore 10.30: Preghiera 
all’altare della reposizione per ragazzi e chierichetti (seguono le 
prove); ore 11.00  Preghiera per adolescenti; ore 15.00: Memoria 
della Morte del Signore;ore 20.30: Via Crucis itinerante partendo 
dalla Chiesa Parrocchiale e concludendo in località Borghetto. Racco-
glieremo offerte per la Terrasanta e le Missioni. (Via Crucis anche 
con Beita e Gromlongo). *Sabato Santo 7: ore 9.00 Lodi; ore 
10.00 Benedizione uova alla Beita; ore 15.00: Benedizione  uova 
in Chiesa Parrocchiale (dalle 13.30 decorazione uova in orato-
rio); dalle 15.00 alle 19.00 Confessioni; ore 22.00: Solenne Ve-
glia Pasquale con Battesimo di Riccardo Agazzi. 
*Domenica 8 aprile Pasqua di Risurrezione  
Messe  da orario festivo. Ore 17.30 Vespri solenni. 
*Impianto colonna con trombe per processioni, Via Crucis…  
- € xxx   *Operazione ravioli + € xxx. Grazie a chi li ha impa-
stati e...gustati; grazie anche a tutti coloro che hanno reso possi-
bile il buon esito del Triduo dell’Addolorata e alla famiglia che 
ha offerto i fiori del trono. 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dall’1 all’8  
aprile   
2012 

     L’affondo                Cristiani, mai contro 

 Quando si parla delle persecuzioni contro i cristiani, soprattutto in Paesi come 
il Pakistan dove vige la legge contro la blasfemia, viene spontaneo chiedersi 
come sia possibile che nel 2012, avvengano ancora simili misfatti contro Dio e 
contro l’uomo...D’altronde, a chi poteva aver nutrito l’illusoria convinzione di 
potersene stare in pace dopo il battesimo, è bene rammentare che il segno più 
qualificante dell’identità cristiana è la persecuzione. <<Beati voi quando vi insul-
teranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. >> 
(Mt 5,11-12). Sebbene la persecuzione sia, umanamente parlando, una sventura, nella 
fede essa rappresenta la parresìa di molte comunità cristiane presenti oggi in Africa, in 
Asia e, soprattutto, in Medio Oriente. La parassìa è un termine greco antico che indica, 
in generale, la loquacità e, più in particolare, la libertà di parola, la franchezza, l’impar-
zialità di discorso e di giudizio. In una sua celebre lettera, don Tonino Bello,  scriveva 
che la parresìa <<è il parlare chiaro, senza paura, difronte alle minacce del pote-
re….con tutta franchezza e senza impedimento. Senza peli sulla lingua. Senza sfumatu-
re per quieto vivere. Senza mettere la sordina alla forza della Verità>>...Se da una parte 
è comunque doveroso che i cristiani si sentano sempre solidali con le comunità cristia-
ne presenti nei Paesi più a rischio, è altresì giusto ricordare che non è aderente allo stile 
evangelico schierarsi contro qualcuno, tanto meno contro una religione. L’identità del 
cristiano è dialogica, fondata sull’impronta trinitaria di Dio, presente in ogni 
uomo. Ne consegue la ricerca con tutti di un terreno comune per vivere e lavo-
rare insieme. Gesù Cristo ha chiesto agli apostoli di sostituire i rapporti di forza 
con l’affermazione dell’amore, quelli del dominio con quelli del servizio, quelli 
dell’interesse con quelli della generosità. Don Tonino Bello chiedeva: <<Se es-
sere cristiani fosse un delitto, e voi foste condannati in tribunale accusati di que-
sto delitto, riuscireste a farvi condannare?>>. Chissà, forse molti di noi, per 
mancanza di testimonianza, commentava provocatoriamente don Tonino, sareb-
bero prosciolti da ogni addebito, senza ulteriore rinvio a giudizio, per insuffi-
cienza di prove.                                                    Da un articolo di Giulio Albanese,  
   sul Messaggero di S. Antonio, recapitato da un partecipante alla messa di Domenica 



               Dal Vangelo di Marco 11,1-10 
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e 
Betània, presso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei 
suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a 
voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, 
sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. 
E se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il 
Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”».  
Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, 
fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero 
loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero 
loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare.  
Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro man-
telli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli 
sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. 
Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: 
«Osanna! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! 
Osanna nel più alto dei cieli!». 

Invito alla preghiera         

La tua passione è cominciata, Signore, e l’affronti da solo. 
Il popolo che ti acclamava è tenuto lontano  
o resta silenzioso ed impaurito. 
Nel Getsemani sei squarciato dal dolore ma gli apostoli dormono  
e quando ti arrestano, fuggono. 
Resti solo davanti ai tanti accusatori  
di ogni lingua e di ogni nazione. 
Solo un gallo è in sintonia con te. 
Solo un gallo è capace di gridare a tutti  che vai incontro alla morte  
per far scendere sul mondo la pioggia della misericordia di Dio. 
Anch’io, Signore, voglio essere come il gallo che canta  
per farti sentire che non sei solo a soffrire,  
perché ci sono anch’io ad offrire al Padre la mia croce  
per completare ciò che manca alla tua passione  
ed essere così anch’io crocifisso con te  
per poter far Pasqua con te e come te.  
Amen. 

La Parola La Liturgia 
DELLE PALME: PASSIONE DEL SI-
GNORE (Mc 11,1-10 Is 50,4-7; 
Sal 21 (22); Fil 2,6-11; Mc 
14,1−15,47 La passione del Signore. 
R Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?                        Rosso 

1 

DOME-
NICA 

  
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Def. Mangi-
li Domenico e Maria         Ore 9.00 
Beita: Pro populo             Ore 10.30 
Parrocchia: Def. Suor Graziella     
Ore 18.00 Parrocchia:  

S. Francesco da Paola (mf) Is 42,1-
7; Sal 26 (27); Gv 12,1-11 R Il Si-
gnore è mia luce e mia salvezza Viola 

2 

LUNEDÌ 
  

Ore 9.00 Parrocchia: 
  

Is 49,1-6; Sal 70 (71); Gv 13,21-
33.36-38R La mia bocca, Signore, 
raccon terà la tua salvezza.       Viola 

3 

MARTE-
Di’ 

Ore 9.00 Parrocchia:Def. Ruggi 
Rosa 

S. Isidoro (mf) Is 50,4-9a; Sal 68 
(69); Mt 26,14-25 R O Dio, nella tua 
grande bontà, rispondimi.          Viola 

4 

MERCO-
LEDÌ 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Paola e Antonio 

CENA DEL SIGNORE 
Es 12,1-8.11-14; Sal 115 (116); 1 
Cor 11,23-26; Gv 13,1-15. Li amò 
sino alla fine. R Il tuo calice, Signore, 
è dono di salvezza.                     Bianco 

5 

GIOVE-
DÌ 

LO Prop 

Messa crismale in Cattedrale 
con il Vescovo e tutti i sacerdoti. 
Ore 20.30 Parrocchia: Messa 
in Coena Domini. Adorazione 
all’altare della Riposizione 

PASSIONE DEL SIGNORE 
Is 52,13–53,12; Sal 30 (31); Eb 4,14
-16; 5,7-9; Gv 18,1–19,42.  Passione 
del Signore. R Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito.               Rosso 

6 

VENER-
DÌ 

LO Prop 

Ore 9.00 Lodi Adorazione all’altare 
della Riposizione  Ore 15.00 Cele-
brazione passione e morte del 
Signore. Ore 20.30 Via Crucis 
itinerante in Parrocchia e a Beita-
Gromlongo 

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE 
SANTA Gn 1,1–2,2; Sal 103 (104); Es 
14,15–15,1; C Es 15,1-18; Is 54,5-14; 
Sal 29 (30); Bar 3,9-15.32–4,4; Sal 18 
(19); Ez 36,6-17a.18-28; Sal 41–42 (42–
43) Gesù Nazareno, il crocifisso, è 
risorto.                                 Bianco 

7 

SABATO 
  

LO Prop 

Ore 9.00 Lodi mattutine 
Benedizione uova pasquali: ore 
10.00 Beita;  ore 15.00 Parroc-
chia. Ore 22.00 Parrocchia: 
Solenne Veglia Pasquale con 
battesimo di Riccardo 

PASQUA «RISURREZIONE DEL 
SIGNORE» (s) At 10,34a.37-43; Sal 
117 (118); Col 3,1-4 (Lc 24,13-35). 
Egli doveva risuscitare dai morti. R 
Questo è il giorno che ha fatto il Si-
gnore: rallegriamoci ed esultiamo.          
                                            Bianco 

8 

DOME-
NICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Def. Rota 
Scalabrini Giovanni    Ore 9.00 
Beita:     Ore 10.30 Parrocchia: 
Pro populo  Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Medolago Gerolamo,  
Lorenzo e Carmela 


